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Azazel e l’Espiazione [214]

In Levitico 16:1-34 ci sono date istruzioni per il sacrificio espiatorio. Molti si avvicinano ai due capri per determinare il sacrificio e l’influenza dei peccati del popolo.
Levitico 16:1-34 1 Il Signore parlò a Mosè dopo che i due figli di Aronne erano morti mentre presentavano un'offerta davanti al Signore. 2 Il Signore disse a Mosè: "Parla ad Aronne, tuo fratello, e digli di non entrare in qualunque tempo nel santuario, oltre il velo, davanti al coperchio che è sull'arca; altrimenti potrebbe morire, quando io apparirò nella nuvola sul coperchio. 3 Aronne entrerà nel santuario in questo modo: prenderà un giovenco per il sacrificio espiatorio e un ariete per l'olocausto. 4 Si metterà la tunica sacra di lino, indosserà sul corpo i calzoni di lino, si cingerà della cintura di lino e si metterà in capo il turbante di lino. Sono queste le vesti sacre che indosserà dopo essersi lavato la persona con l'acqua. 5 Dalla comunità degli Israeliti prenderà due capri per un sacrificio espiatorio e un ariete per un olocausto. 6 Aronne offrirà il proprio giovenco in sacrificio espiatorio e compirà l'espiazione per sé e per la sua casa. 7 Poi prenderà i due capri e li farà stare davanti al Signore all'ingresso della tenda del convegno 8 e getterà le sorti per vedere quale dei due debba essere del Signore e quale di Azazel. 9 Farà quindi avvicinare il capro che è toccato in sorte al Signore e l'offrirà in sacrificio espiatorio; 10 invece il capro che è toccato in sorte ad Azazel sarà posto vivo davanti al Signore, perché si compia il rito espiatorio su di lui e sia mandato poi ad Azazel nel deserto. 11 Aronne offrirà dunque il proprio giovenco in sacrificio espiatorio per sé e, fatta l'espiazione per sé e per la sua casa, immolerà il giovenco del sacrificio espiatorio per sé. 12 Poi prenderà l'incensiere pieno di brace tolta dall'altare davanti al Signore e due manciate di incenso odoroso polverizzato; porterà ogni cosa oltre il velo. 13 Metterà l'incenso sul fuoco davanti al Signore, perché la nube dell'incenso copra il coperchio che è sull'arca e così non muoia. 14 Poi prenderà un pò di sangue del giovenco e ne aspergerà con il dito il coperchio dal lato d'oriente e farà sette volte l'aspersione del sangue con il dito, davanti al coperchio. 15 Poi immolerà il capro del sacrificio espiatorio, quello per il popolo, e ne porterà il sangue oltre il velo; farà con questo sangue quello che ha fatto con il sangue del giovenco: lo aspergerà sul coperchio e davanti al coperchio. 16 Così farà l'espiazione sul santuario per l'impurità degli Israeliti, per le loro trasgressioni e per tutti i loro peccati. Lo stesso farà per la tenda del convegno che si trova fra di loro, in mezzo alle loro impurità. 17 Nella tenda del convegno non dovrà esserci alcuno, da quando egli entrerà nel santuario per farvi il rito espiatorio, finché egli non sia uscito e non abbia compiuto il rito espiatorio per sé, per la sua casa e per tutta la comunità d'Israele. 18 Uscito dunque verso l'altare, che è davanti al Signore, compirà il rito espiatorio per esso, prendendo il sangue del giovenco e il sangue del capro e bagnandone intorno i corni dell'altare. 19 Farà per sette volte l'aspersione del sangue con il dito sopra l'altare; così lo purificherà e lo santificherà dalle impurità degli Israeliti. 20 Quando avrà finito l'aspersione per il santuario, per la tenda del convegno e per l'altare, farà accostare il capro vivo. 21 Aronne poserà le mani sul capo del capro vivo, confesserà sopra di esso tutte le iniquità degli Israeliti, tutte le loro trasgressioni, tutti i loro peccati e li riverserà sulla testa del capro; poi, per mano di un uomo incaricato di ciò, lo manderà via nel deserto. 22 Quel capro, portandosi addosso tutte le loro iniquità in una regione solitaria, sarà lasciato andare nel deserto. 23 Poi Aronne entrerà nella tenda del convegno, si toglierà le vesti di lino che aveva indossate per entrare nel santuario e le deporrà in quel luogo. 24 Laverà la sua persona nell'acqua in luogo santo, indosserà le sue vesti e uscirà ad offrire il suo olocausto e l'olocausto del popolo e a compiere il rito espiatorio per sé e per il popolo. 25 E farà ardere sull'altare le parti grasse del sacrificio espiatorio. 26 Colui che avrà lasciato andare il capro destinato ad Azazel si laverà le vesti, laverà il suo corpo nell'acqua; dopo, rientrerà nel campo. 27 Si porterà fuori del campo il giovenco del sacrificio espiatorio e il capro del sacrificio, il cui sangue è stato introdotto nel santuario per compiere il rito espiatorio, se ne bruceranno nel fuoco la pelle, la carne e gli escrementi. 28 Poi colui che li avrà bruciati dovrà lavarsi le vesti e bagnarsi il corpo nell'acqua; dopo, rientrerà nel campo. 29 Questa sarà per voi una legge perenne: nel settimo mese, nel decimo giorno del mese, vi umilierete, vi asterrete da qualsiasi lavoro, sia colui che è nativo del paese, sia il forestiero che soggiorna in mezzo a voi. 30 Poiché in quel giorno si compirà il rito espiatorio per voi, al fine di purificarvi; voi sarete purificati da tutti i vostri peccati, davanti al Signore. 31 Sarà per voi un sabato di riposo assoluto e voi vi umilierete; è una legge perenne. 32 Il sacerdote che ha ricevuto l'unzione ed è rivestito del sacerdozio al posto di suo padre, compirà il rito espiatorio; si vestirà delle vesti di lino, delle vesti sacre. 33 Farà l'espiazione per il santuario, per la tenda del convegno e per l'altare; farà l'espiazione per i sacerdoti e per tutto il popolo della comunità. 34 Questa sarà per voi legge perenne: una volta all'anno, per gli Israeliti, si farà l'espiazione di tutti i loro peccati". E si fece come il Signore aveva ordinato a Mosè. (KJV)
Il giorno d’Espiazione è ordinato e da Levitico 23:26-32 vediamo che questa giornata va da notte a notte.
Levitico 23:26-32  26 Il Signore disse ancora a Mosè: 27 "Il decimo giorno di questo settimo mese sarà il giorno dell'espiazione; terrete una santa convocazione, vi mortificherete e offrirete sacrifici consumati dal fuoco in onore del Signore. 28 In quel giorno non farete alcun lavoro; poiché è il giorno dell'espiazione, per espiare per voi davanti al Signore, vostro Dio. 29 Ogni persona che non si mortificherà in quel giorno, sarà eliminata dal suo popolo. 30 Ogni persona che farà in quel giorno un qualunque lavoro, io la eliminerò dal suo popolo. 31 Non farete alcun lavoro. E' una legge perenne di generazione in generazione, in tutti i luoghi dove abiterete. 32 Sarà per voi un sabato di assoluto riposo e dovrete mortificarvi: il nono giorno del mese, dalla sera alla sera dopo, celebrerete il vostro sabato".  (KJV)
In questo giorno, non si deve dunque praticare alcun tipo di lavoro ed i disobbedienti devono essere esclusi dal popolo e da Dio.
Sequenza delle attività  
I sacerdoti devono essere consacrati; c’è una serie di attività stabilite relative ai sacrifici. Da altre parti abbiamo visto che, come offerta per il peccato, veniva sacrificata una giovenca rossa (vedi il documento Il Messia e la Giovenca Rossa (No. 216)). In questa sequenza è un giovenco.
Il primo evento nei testi di Levitico è la morte dei due figli di Aronne, per essere stati presuntuosi. Questa azione è parallela ad un'altra azione nei cieli, in cui due esseri si ribellarono e presero un terzo dell’Esercito. Il più importante tra questi esseri era Satana, il grande Dragone Rosso dell’Esercito (Ap. 12:3-17), che è il dio di questo mondo (2Cor. 4:4). Secondo Ebrei era coinvolta anche un’altra persona importante. Tuttavia, il Libro di Enoch sembra citare come leader Semyaza. Questo simbolismo sembra riflettersi attraverso il mondo antico, così come gli esseri con la testa da uomo e da leone. Sono descritti come cherubini nei testi di Ebrei (cfr. Ezechiele 41:19). Appaiono come gli Eoni nei culti del mistero (cfr. David Ulansey Le Origini dei Misteri Mitraici, Oxford, 1989). La comprensione è tuttavia simile ma vista da lati differenti. Il sistema di ebrei sembra descrivere il loro nuovo stato, a partire dal tempio di Ezechiele. Questo periodo sembra essere Messianico – quindi, devono essere probabilmente visti come sostituti per gli esseri caduti.
Azazel

Nel sistema giudaico, Azazel è inteso come l’angelo dell’Esercito caduto che identifichiamo in Satana. Azazel è un membro dell’Esercito caduto, identificato nel libro di Enoch. Secondo il punto di vista tradizionale, quei due esseri erano identificati nei due capri citati in Levitico 16 – uno di questi esseri era identificato con Yahovah ed il secondo con Azazel. I commenti rabbinici lo identificano con un membro dell’Esercito caduto.
Molti erano gettati sui capri. Ogni moltitudine era iscritta – una per Yahovah e l’altra per Azazel (Rashi, Soncino, Lev. 16:8).
Il commento di Soncino su Levitico 16:8 mostra che la parola Azazel è interpretata dal giudaismo con il significato di forte o El potente. (‘Azaz SHD 5811 si sostiene derivi da SHD 5810 con il significato di: rafforzare, essere impertinente, prevalere, irrobustirsi, quindi essere forti. Questo è difficilmente Messianico). Rashi dice che denota un ripido dirupo. Ibn Ezra spiega che era una dirupo vicino al Monte Sinai, da cui era lanciata la capra. La pratica di lanciare la capra dal dirupo, è una variazione che si ebbe in seguito e non fa parte delle istruzioni bibliche. Senza dubbio questo rituale avveniva per evitare che la capra tornasse e che i peccati della nazione ritornassero su Israele. Ciononostante, non rientra nelle istruzioni bibliche e colpisce il vero e proprio concetto di grazia divina.

Nachmanide cita Pirke de Rabbi Eliezer secondo cui l’angelo Sammael, a cui era stato dato potere su tutto il popolo, tranne che su Israele, si lamentò con Dio che lo informò che avrebbe avuto il controllo su di essa nel Giorno d’Espiazione se avessero peccato. Il secondo capro è inteso dal giudaismo come destinato ad essere inviato a Sammael [Azazel o il dio di questo mondo], ma fu lasciato libero nel deserto fino quando non veniva portato nel santuario. Questo è un segno della rimozione del problema dalla nazione piuttosto che di offerta ad idoli. Il concetto di rimozione dell’essere, a cui fu attribuito il peccato una volta entrato nella nazione, è lo stesso della rimozione o del vincolo di Satana negli ultimi giorni (Ap. 20:1-10)
L’origine di questo nome Sammael, viene dal concetto di desolazione (SHD 8037), avvolto da oscurità e dunque il nord nell’emisfero nord o la parte sinistra (SHD 8040). Questa è la parte sinistra di Dio, opposta alla destra. Il Nome Smammai (SHD 8060) significa distruttivo (cfr. SHD 8073).

Cristo era alla destra di Dio. Azazel o Satana era alla sinistra.

Non c’è dubbio che Azazel era inteso dal giudaismo rabbinico e del secondo tempio, come l’essere a cui era dato il potere sulle nazioni fatta eccezione per Isaraele. Questo essere era identificato in Satana, l’accusatore d’Israele. Nella letteratura rabbinica era Sammael. Questo nome può significare Un Nome o Il nome di Dio, o Dio ha nominato. Si sarebbe compreso che egli abbia agito nel nome o con l’autorità di Dio in un'unica fase. Nel libro di Enoch, l’essere a cui è dato il potere sull’esercito è Semyaza che può essere derivato da questo concetto. Questo nome S[h]emyaza (hzhymv) significa Egli vede il nome o il nome ha visto (cfr. Knibb, p.67-68). Noth (Die israelitischen Personnanamen im Rahmen der Gemeinsemitischen Namengebung, Stoccarda, 1928, p.123 e seguenti; cfr. Kibb p. 68) riferisce il nome Shem (mv) al nome divino HaShem (svh) conosciuto dai testi Elefantini. Questo nome, come HASHEM, è utilizzato nel Chumash di Stone per Yahovah. Sia il nome di Semyaza che di Asael sembra essere modificato nei primi capitoli di Enoch. Nei testi etiopici di 1Enoch 8.3 il nome Semyaza è modificato in modo evidente. Knibb pensa che i testi etiopici siano corrotti (Knibb, p.71). La parola Shem significa un nome. HaShem significa Il Nome. E’ pronunciato shame. L’idea proviene da dal concetto di una posizione definita e cospicua. E’ un appellativo, come segno di individualità. Il concetto è che Shemyaza o Egli che vide il nome cadde dalla grazia e quindi soffrì un cambiamento di stato, che è espresso nel cambiamento del nome. Così, avviene anche per Asael. Azazel è un cambiamento nello stato di leader o un leader dell’Esercito caduto. Questo concetto di alterazione di stato non viene esaminato da nessuna parte poiché mina i concetti religiosi affermati dal sistema tradizionale. Azazel compare anche nei Manoscritti del Mar Morto a 4Q180-181, dove i riferimenti in 4Q180 parte 1 sembrano essere un riferimento ai testi in 1Enoch 6:11 e Giubilei 4:22 (Gen. 6:1-2,4). Si sostiene che questo testo (e soprattutto verso 5-9) sia legato a 4Q181 par.2, verso 1-4 (Wise, Abegg e Cook I Manoscritti del Mar Morto: una nuova traduzione, Hodder e Stoughton, 1996, pp.238-239). Senza dubbio, si sosteneva che Azazel fosse il leader dell’Esercito caduto nei Manoscritti del Mar Morto ed il responsabile per i peccati del genere umano, come vediamo dal rituale d’Espiazione. 

L’uso di HaShem, come Il Nome, al posto di Yahovah, che rappresenta l’autorità di Dio come essere esteso, sembra venire da antiche pratiche pagane. L’utilizzo di questo nome è riportato anche nei testi Elefantini. La pratica probabilmente deriva sia dagli Egiziani che dai Babilonesi ed entrò sia tra i greci che tra i Romani. E’ collegata alla teologia ed all’antica magia dei “Nomi Sacri” che afferma il potere su una divinità attraverso l’uso corretto del nome. La divinità patrona di Roma non fu dunque mai citata ed il segreto era protetto dalla pena di morte. L’idea era che la corretta pronuncia del nome da parte di un nemico, poteva dar modo ai loro maghi di annullare la protezione della divinità e catturare la nazione in questione. Questa idea è probabilmente la base che sta dietro l’utilizzo di HaShem per Yahovah tra i giudei dopo la prigionia.

Il problema nel capire ciò che sta succedendo nell’Espiazione deriva dall’inadeguata struttura teologica delle autorità stesse. L’egli-capra designato per Azazel aveva i peccati della nazione sul capo, fu messo sotto un sacerdote, uno scriba o un saggio nominato (dipende dall’interferenza), fu portato fuori in una terra arida, i.e. il deserto e una terra priva di prodotti. In altre parole, il frutto di questo capro era la desolazione (cfr. Lev. 16:21-23 Soncino e note).

Le prove storiche sono contro l’interpretazione secondo cui il capro di Azazel rappresenti il Messia. Tuttavia questo punto di vista è nato da alcuni fondamenti che esamineremo quando si tratterà il soggetto, esamineremo anche una terza spiegazione.

La dualità del simbolismo
Bullinger, per esempio, sostiene che i due capri si riferiscano a Cristo. Tuttavia, la dualità coinvolge due moltitudini – una per Yahovah e l’altra per Azazel. Per giustificare un'identificazione unica, l’identità del secondo nome è nascosta ed assegnata per significare rifiuto o un significato simile, che dall’etimologia risulta impossibile. Ora vale la pena analizzare il testo, verso per verso per affrontare ogni concetto. 
Levitico 16:1 1 Il Signore parlò a Mosè dopo che i due figli di Aronne erano morti mentre presentavano un'offerta davanti al Signore. (KJV)
Questo è lo Yahovah che parla a Mosè. L forma lo Yahovah parlò è utilizzata in Levitico trentacinque volte ed in dieci modi diversi.
Egli parlò:

1. soltanto a Mosè (Lv. 5:14; 6:1,19; 8:1; 14:1; 22:26 due volte); 

2. a Mosè per parlare soltanto ad Aronne (Lv. 16:1);
3. a Mosè per parlare con Aronne ed i suoi figli (Lv. 6:8,24; 22:1)
4. a Mosè per parlare con i sacerdoti, i figli di Aronne (Lv. 21:1);
5. a Mosè per parlare ad Aronne ed i suoi figli e tutti i figli di Israele (Lv. 17:1; 21:16 cfr. 21:24; 22:17);
6. a Mosè per parlare ai figli d’Israele (Lv. 1:1; 4:1; 7:22,28; 12:1; 18:1; 20:1; 23:1,9,23; 24:1,13; 25:1; 27:1);
7. a Mosè per parlare a tutta la congregazione dei figli d’Israele (Lv. 19:1);
8. a Mosè ed Aronne insieme (Lv. 13:1; 14:33);
9. a Mose e ad Aronne per parlare ai figli d’Israele (Lv. 11:1; 15:1);
10. soltanto ad Aronne (Lv. 10:8).
Queste distinzioni si evincono dal contesto. Bullinger evidenzia queste stesse distinzioni in Levitico 5:14.

Qui in Levitico 16, a Mosè viene dato un ordine da dare ad Aronne, affinché venisse nel Luogo Sacro soltanto quando gli fosse ordinato, i.e. nel giorno d’Espiazione, così non sarebbe morto, come sarebbe apparso lo Yahovah, tra le nuvole nel luogo misericordioso o copertura dell’arca (vedi il documento L’Arca dell’Alleanza (No. 196)).

Nel verso 1 vediamo che il figli di Aronne morirono poiché offerti allo Yahovah. L’ebraico è portato vicino (karab). Le parole strano fuoco sono aggiunte ai testi antichi (Onk. Jon., LXX, Siriano, e Vulgata come notato anche da Bullinger; n. a 16:1).

Levitico 16:2  2 Il Signore disse a Mosè: "Parla ad Aronne, tuo fratello, e digli di non entrare in qualunque tempo nel santuario, oltre il velo, davanti al coperchio che è sull'arca; altrimenti potrebbe morire, quando io apparirò nella nuvola sul coperchio.  (KJV)
Il testo vuole qui intendere non semplicemente in qualunque tempo. Il Santuario qui è il Sancta Sanctorum. Questo capitolo non utilizza il termine Sancta Sanctorum ma soltanto il termine Santuario (vv. 3,16 due volte, 20,23,27 cfr. Ex. 3:5, note di Bullinger).

Dunque in questo caso si denota qualcosa di provvisorio nel simbolismo. La parola pietà è anche utilizzata come aggettivo. Il termine apparirò è Io sono solito apparire (cfr. Es. 25:22).
Levitico 16:3 3 Quindi Aronne entrerà nel santuario in questo modo: prenderà un giovenco per il sacrificio espiatorio e un ariete per l'olocausto. (KJV)
La parola quindi è in realtà con questo. Aronne è istruito a portare il sangue del giovenco per il sacrificio espiatorio ed un ariete per l’olocausto. Questo era l’atto di purificazione del Luogo Santo attraverso il sommo sacerdote, fatto in modo specifico e con indumenti di un certo tipo.
Levitico 16:4 4 Si metterà la tunica sacra di lino, indosserà sul corpo i calzoni di lino, si cingerà della cintura di lino e si metterà in capo il turbante di lino. Sono queste le vesti sacre che indosserà dopo essersi lavato la persona con l'acqua. (KJV) 

Il lino grezzo del sommo sacerdote, qui simboleggia il primo avvento come Messia di Aronne, o come il Messia sacerdote. Egli non era ancora il Messia re. Il Messia re era rappresentato dagli indumenti reali di stato che rappresentavano il secondo avvento, non il primo. Questa doppia funzione di un unico Messia come re e come sommo sacerdote fu compresa dal giudaismo prima di Cristo.
Ora, dai Manoscritti del Mar Morto, dalle regole di Damasco (VII) e dai frammenti  dalla grotta IV, si comprende che tutti e due i Messia erano intesi come un unico. (vedi G.Vermes I Manoscritti del Mar Morto seconda edizione, 1985).
Levitico 16:5 5 Dalla comunità degli Israeliti prenderà due figli dei capri per un sacrificio espiatorio e un ariete per un olocausto. (KJV)

Il termine tradotto figli dei capri in questo caso è shaggy he-goats.
Levitico 16:6 6 Aronne offrirà il proprio giovenco in sacrificio espiatorio e compirà l'espiazione per sé e per la sua casa.  (KJV)

Vediamo qui che il giovenco serviva ad espiare i sacerdoti. Questa era la prima fase. Il Messia doveva qualificarsi come sommo sacerdote prima di poter intervenire.

I sacrifici del giovenco e dell’ariete qui specificati, erano anche usati per determinare il destino di un profeta ad Israele, come ora vediamo dai Manoscritti del Mar Morto (Wise, Abegg e Cook, ibid., pp. 336-337). Giuseppe in Contro Apione afferma (1.8; cfr. Wise, Abegg e Cook, ibid., p.336, citato erroneamente come 1.41):
Dai tempi di Artaserse fino ai giorni d’oggi  è stata riportata tutta la storia, ma non è considerata attendibile paragonata ai precedenti riferimenti per l’incertezza sull’esatta successione dei profeti.

I profeti continuarono ma ci fu una disputa sulla loro autenticità, quindi il canone fu sigillato da Esdra nel regno di Artaserse II e alla morte di Esdra nello stesso anno di Alessandro il Grande (vedi Seder Olam Rabba 30 ed i documenti La Bibbia (No. 164) e Gli Oracoli di Dio (No. 184)).
Levitico 16:7-8  7 Poi prenderà i due capri e li farà stare davanti al Signore all'ingresso della tenda del convegno 8 e Aronne getterà le sorti per vedere quale dei due debba essere del Signore e quale il capro espiatorio (KJV)
Il termine capro espiatorio qui è tradotto dalla parola che si basa sull’ebraico e che alcuni sostengono significhi rimozione completa. Per esempio, Green (Interlinear Bible, p. 102) afferma che la parola derivi da SHD 5799. E’ identificata con il significato di Capro Espiatorio e di rimozione completa (cfr. p. 102). Viene tuttavia citata la parola al’Azazel izazl. Secondo la LXX, secondo KJV e Green, si sostiene che la parola abbia due distinti significati per avere questa traduzione. I Manoscritti del Mar Morto ed i testi del primo secolo a.C. sostengono che Azazel sia il leader dell’Esercito Caduto.
Il Chumash di Soncino rende il testo come segue:
E Aronne getterà le sorti per vedere quale dei due debba essere del Signore e quale di Azazel.

Secondo la RSV il testo è:

E Aronne getterà le sorti per vedere quale dei due debba essere del SIGNORE e quale di Aza’zel. (RSV)
Ed è reso allo stesso modo nell’edizione del Chumash di Stone.
E Aronne getterà le sorti per vedere quale dei due debba essere di “HASHEM” e quale di “Azazel”.

Levitico 16:9-10 9 Farà quindi avvicinare il capro che è toccato in sorte al Signore e l'offrirà in sacrificio espiatorio; 10 invece il capro che è toccato in sorte ad Azazel sarà posto vivo davanti al Signore, perché si compia il rito espiatorio su di lui e sia mandato poi ad Azazel nel deserto. (KJV)
La parola è toccato che troviamo qui, in Ebrei è venuto fuori. In altre parole, è venuta fuori dalla borsa che conteneva l’Urim ed il Thummin, che era il modo per prendere la moltitudine dello Yahovah o il giudizio (cfr. Es. 28:30).

Questi versi sono difficili. Il popolo che chiede la completa rimozione da Azazel, non ha la struttura della parola a cui potersi affidare per spiegazioni. Stone rende il testo in questo modo:
Aronne avvicinerà l’egli-capro designato per HASHEM dalla moltitudine, e lo offrirà in sacrificio espiatorio. Ed il capro designato per Azazel resterà vivo dinnanzi a HASHEM, per dare espiazione attraverso esso, per inviarlo ad Azazel nel deserto. 
Senza dubbio gli studiosi rabbini sostengono che la parola significhi Azazel. La parola usata in ogni caso è al’Azazel IZAZI.
Stone afferma che questo nome significhi forte Z e potente la. Questo punto di vista è anche sostenuto dalle autorità rabbiniche  nel commento di Soncino (cfr. n. a p. 706). Quindi L’Oxford Annotated RSV, Soncino ed i fondamenti di Strong concordano. 
Il punto di vista si divide quando, fa riferimento alla SHD 5799 che attribuisce due differenti significati per la stessa parola, che Strong non rivela. C’è qualcosa di sbagliato nella distribuzione delle parole utilizzate. SHD 5779, che è ‘aza’zel  è elencata come combinazione di due parole, SHD 5795 e 235 e quindi con il significato di capro della partenza. Come significato può avere le combinazioni di capro da SHD 5795 ‘ez o az,e con significato un forte lei-capro, nel singolare maschile e nel significato popolare anche il crine del capro. Questa parola deriva da SHD 5810 ‘azaz il fondamento principale  essere forte,  resistere o  essere impudente o rafforzarsi, o essere forte. Questo far affidamento su se stessi, si unisce al concetto di essere soggetto alla legge di ognuno. Questa parola sembra essere unita alla SHD 235 ‘azal essendo il fondamento primario per andare via, quindi per scomparire, cadere, andare in giro, andar avanti e indietro. La parola è resa da Ezechiele 27:19 secondo molti come da Uzal e da altri come yarn. Significa essere partito o passare. Green la interpreta come svolgere. La KJV la rende con andare avanti ed indietro. Soncino la interpreta come raccontare basandosi sul fatto che il me’uzzal nel testo è reso identificando il fondamento azal (con ain), girare. Vari manoscritti ebraici ed il LXX citano me’uzzal, ‘da Uzzal.’ Questo nome è in Genesi 10:27 ed è il vecchio titolo di Sanaa, la capitale dello Yemen nell’Arabia del Sud.  La traduzione sarebbe quindi stata Vedan e Javan esportarono i tuoi prodotti da Uzzal.
L’utilizzo del fondamento azal è ben lontano dalla chiarezza ed il composto della parola ‘azazel può significare l’el autorafforzato e anche il capro dei caduti o il capro dell’andare avanti ed indietro nel deserto. Al’Azazel mette un prefisso specifico alla parola. Sembra che ci siano due esseri coinvolti e che coinvolgono ambedue i capri – uno per Yahovah ed uno per un altro obiettivo o luogo chiamato al’Azazel. Questo spiegherebbe anche l’utilizzo della distinzione tra pecora e capro nella parabola della separazione delle nazioni (Mt. 25:31-34) quando sono ambedue degli animali mondi.
Qual è il concetto qui esaminato? La parola sembra anche comprendere la semplice parola tsav (SHD 6673) che significa ingiunzione, comandamento o precetto. Quindi tsawlatsaw è il precetto sul precetto da cui la legge é costituita (vedi anche il documento I Nicolaiani (No. 202)).

Qui ci sembra di vedere che la parola comprenda i precetti di Dio. I comandamenti della legge sono quindi posti sul capro. Dunque cosa significa in realtà ‘Azazel? Sappiamo che c’era la tendenza a confondere o unire i nomi di Asael las e Azazel lzaz negli antichi testi e Knibb nota questo fatto nella sua traduzione del Libro etiopico di Enoch (Vo. 2, Oxford, p. 73).
Asael significa Dio ha fatto. Azazel significa di nuovo un’altra cosa. Knibb sostiene che il riferimento nell’Enoch Etiopico al capitolo 8:1 sia una corruzione di Asael o Dio ha fatto nei testi etiopici e greci. Quindi secondo Knibb ‘Azael qui diventa ‘Azazel. I cambiamenti potrebbero non essere corruzioni ma indicazioni di cambiamento di stato. Un cambiamento di stato eguaglia un cambiamento di nome e viceversa. In Apocalisse a Cristo è dato un nuovo nome poiché ebbe un cambiamento di stato. Allo stesso modo anche a noi viene dato un nuovo nome che indica il nostro nuovo stato. Il libro etiopico di Enoch sembra riferirsi al testo in levitico 16:21 e seguenti ed incorpora anche il concetto trovato nel Targum dello Pseudo Jonathan come riferito al luogo Dudael. Vedi il testo al capitolo 10:
E dunque il Signore disse a Raffaele: “Lega le mani ed i piedi di Azazel e gettalo nell’oscurità. Apri il deserto che è in Dudael e gettalo li. E (2v, b20) getta su di lui pietre frastagliate ed affilate, e coprilo di oscurità; fallo restare li per sempre e copri la sua faccia affinché non veda la luce. E che nel grande giorno del giudizio sia gettato nel fuoco. Si ristori la terra che gli angeli hanno rovinato, (2v, b25) e si annunci la restaurazione della terra in modo che non tutti i figli dell’uomo siano distrutti attraverso il mistero di tutto, che i Sorveglianti resero noti ed insegnarono ai propri figli. (Knibb sostiene che il significato resero noti o rivelarono è qui necessario).

La cosa importante da notare è che questo capro non era utilizzato per l’espiazione, piuttosto l’espiazione fu fatta per esso. Ebrei afferma per esso non con esso. Quindi, il capro fu liberato.

Dilliman (Traduzione 100) sostiene che il concetto di Dudael sia stato inventato e derivi dal nome calderone di Dio. Carlo (Traduzione 22 e seguenti) collega Dudael dalla citazione nel Targum Pseudo Jonathan con il palazzo a cui il capro dedicato ad Azazel fu condotto. In un determinato momento Milik accettò questa spiegazione e ricavò il nome dalle frastagliate montagne di Dio. La parola  gettate su di esso le pietre frastagliate ed affilate  secondo Knibb la rende probabile. (ibid., p.87). 
Quindi, i concetti nel libro di Enoch e nel Targum derivano da concetti trovati nella Torah qui in Levitico 16. Questo punto di vista è confermato dai Manoscritti del Mar Morto.  Il capro tuttavia non è ucciso ma lasciato vagare. 

Vediamo che le successive autorità rabbiniche non avevano i pieni benefici dei testi che ora abbiamo disponibili, ma avevano idea della questione come contenuta nella Torah. Ancora più importante, il nome Azazel è visto in modo specifico in Levitico 16. Inoltre la sua presenza fu vista e compresa dall’antico sistema giudaico.
Questo ci porta alla successiva esaminazione della progressione dei nomi dell’Esercito. Come mai Asael o persino Semyaza arrivarono ad essere chiamati Azazel? Quando è successo e cosa significa?

E’ evidente che il nome Azazel fu scritto nell’antica forma della Torah. Il LXX tradusse il testo in greco riferendosi al capro espiatorio ed in greco si sostiene significhi mandare via per rifiuto (vedi la nota alla traduzione di Brenton). Tuttavia, i due differenti concetti sono espressi nelle parole tradotte come capro espiatorio nella LXX. Questo stesso concetto è portato avanti nella traduzione della KJV.  Green lo esprime anche dai Testi Masoretici, ma attribuisce alla stessa parola due traduzioni completamente differenti, come fa la KJV. Strong fa basare la sua costruzione sul significato in SHD 5799 fatta derivare da SHD 5795 e SHD 235 piuttosto che semplicemente da SHD 5810 ed il più semplice ‘el. La combinazione delle parole non offre un utilizzo così facile della parola el (SHD 410). La parola sembra essere al massimo azel Iza (scomparire o salire, o anche Uzal o yarn cfr. SHD 235, SHD 236). Quindi, sembra che abbiamo la circostanza del capro che scompare.
Significati multipli: risposte multiple

uindiQuiC’è un’altra risposta che potrebbe combinare i significati. Il capro che si autorafforza è anche l’el che fa affidamento su se stesso. Il problema è che i capri sono maschi e non femmine. Quindi, la parola selezionata non è corretta se riferita ad un singolo capro senza altri significati. Il capro può essere femmina al singolare come chiesa e maschio al plurale come figli di Dio. Il capro è dato al deserto dei quaranta Giubilei dopo il sacrificio del Messia, il capro per Yahovah. Sia il Messia che la chiesa sono predestinati dalla fondazione del mondo. Così anche il piano incluse l’intero Esercito e la sua redenzione e riconciliazione (cfr. il documento La pecora smarrita ed il figliol prodigo (No. 199)). Il dragone perseguitò la donna nel deserto (Ap. 12:10-17).
Anche l’avversario peccò dall’inizio (1Gv. 3:8) e fu perfetto dal tempo in cui fu creato fino a che non si trovò dell’iniquità in lui (Ez. 28:15). Quindi qui l’inizio non è l’inizio della creazione. 

Ci sono anche altre considerazioni. L’LXX fu scritta in Alessandria con il sostegno di Tolomeo Filometore. Il sistema Greco-Romano non avrebbe tollerato il concetto di governo di Yahovah a Gerusalemme sotto la legge, ed il vincolo della regola delle nazioni. Per lo stesso motivo, vediamo che il sistema trinitario Cristiano – sia da Roma che da Canterbury – non avrebbe accettato che il governo del Messia non fosse nella chiesa sotto il suo attuale sistema di ordine di legge e che piuttosto fosse da sviluppare e Azazel messo da parte per mille anni. Il Millenarismo (o Chiliasmo come era chiamato nella chiesa tradizionale) è stato eliminato come concetto poiché colpiva il vero e proprio ruolo di Roma e della chiesa di Roma. Per lo stesso motivo, le autorità rabbiniche non l’avrebbero portato nella seguente fase di interpretazione se avessero saputo della venuta del Messia in due fasi. La seconda fase sarebbe stata come per il libro di Apocalisse che essi avevano già rifiutato.
Quindi la questione non fu mai spiegata a pieno. Non fu neanche rivelata nella sua interezza come un mistero di Dio. E quando fu dunque rivelata con il Messia, fu nascosta nel modo migliore dal Giudaismo. Se è coinvolto il capro, è coinvolto anche il concetto dell’andare avanti ed indietro, e quindi l’uccisione del capro va contro i concetti qui analizzati. L’espiazione è fatta per il capro che è liberato, non ucciso (vedi sopra cfr. Bullinger, Companion Bible, n. a v. 10).

L’occultamento rabbinico sul significato del concetto di capro che viene ucciso (quando la LXX non indica affatto questo), può anche indicare un successivo misticismo giudaico piuttosto che un fervore anti-Messianico.

Ora sappiamo seza dubbio che i concetti trovati in Apocalisse 20:4 e seguenti, erano anche compresi attraverso i Manoscritti del Mar Morto, come la resurrezione e la restaurazione nel Millennio (cfr. 4Q521 fram. 7 e fram. 5 col. 2; Wise Abegg e Cook, p. 421). I concetti trovati in Apocalisse 21:12-13 sono anche ritrovati in 4Q554 fram. 1 col. 1 linea 9 a col. 3 linea 10, ibid., pagine 180-182).

Quindi l’Antico Testamento poteva essere compreso in questo modo, come necessario al piano nonostante i vangeli (qui Mt. 22:30-32), 1 Corinzi 15:12 e seguenti e l’Apocalisse non lo fossero poiché ancora inesistenti.

C’è un altro concetto dietro il capro dato ad Azazel nel deserto. Il Messia fu ucciso e usato nell’espiazione. Lo Spirito Santo nella chiesa fu lasciato vagare nel deserto per quaranta Giubilei o duemila anni ed in questo modo fu dato ad Azazel per la completa eliminazione dei peccati del mondo. Quindi nel sacrificio, nella ripartizione dei peccati e nella dispersione nel deserto, abbiamo una dualità di significati. Il deserto era il simbolo del peccato e del male. (cfr. Is. 13:21; 34:14; Mt. 12:43; Lc. 8:27; 11:24; Ap. 18:2). ‘Azazel è la personificazione di tutto ciò che li è grande e terribile li (cfr. Dt. 1:19; 8:15; Ger. 2:6). Quindi l’espiazione ha tre facce: ad Azazel, per Azazel, come Azazel. Qui, il figlio di Dio è Azazel o il capro caduto.

Allo stesso modo, vediamo sorgere il sistema di Espiazione in un periodo successivo, dal sacrificio del Messia della Pasqua Ebraica. La successiva vestizione del re Messia dopo questo rituale di espiazione, mostra una dualità di Messia e di avventi. Bullinger parla di questo significato nelle sue note al verso 8: 
Questo “per” sembra una personalità che risponde “ per Jehovah”. Se quello che si intende è il Male è per la sua ribellione. Poiché al v. 10 è fatta l’espiazione per questo capro, ed egli sta per essere liberato. Dove c’è espiazione ci deve essere perdono. (Continueremo questa analisi al v. 22).
Questo illustra la nozione di pietà e bontà di Dio. In ultimo, l’espiazione è estesa all’Esercito caduto, come funzione della grazia di Dio ed adeguatezza del sacrificio di Cristo in quell’esercizio dell’onniscienza di Dio (cfr. il documento Il Giudizio dei Demoni (No. 180)).

Levitico 16:11-12 11 Aronne offrirà dunque il proprio giovenco in sacrificio espiatorio per sé e, fatta l'espiazione per sé e per la sua casa, immolerà il giovenco del sacrificio espiatorio per sé. 12 Poi prenderà l'incensiere pieno di brace tolta dall'altare davanti al Signore e due manciate di incenso odoroso polverizzato; porterà ogni cosa oltre il velo. (KJV)

Questo fuoco era preso dall’altare dove veniva fatto il sacrificio di espiazione. Solo quel fuoco era adatto ad accendere gli incensi sull’altare d’oro nel Luogo Sacro (cfr. LV. 10:1,7 ed anche la nota di Bullinger a 10:1,7). Questo fuoco indicava il fuoco dello Spirito Santo. Tutti gli altri erano fuochi estranei. Ricorda che i figli di Aronne furono uccisi in quest’offerta. Vediamo anche che il battesimo di Giovanni Battista non era la salvazione. Lo Spirito Santo fu conferito da Dio direttamente dopo il battesimo ed Egli scelse di isolarlo completamente dal nuovo sacerdozio. Giovanni era un levita figlio del sommo sacerdote di Abijah, ed il suo battesimo non portò alla salvazione. Così anche questo simbolismo punta a quell’evento. 
Levitico 16:13 13 Metterà l'incenso sul fuoco davanti al Signore, perché la nube dell'incenso copra il coperchio che è sull'arca e così non muoia. (KJV)

Nessun uomo ha mai visto Dio (Gv. 1:18; 1Tim. 6:16; 1Gv. 5:20). Soltanto il sommo sacerdote può rimanere nel Luogo Sacro e soltanto una volta l’anno, durante l’espiazione che portava a Cristo come sommo sacerdote ed alla resurrezione dalla morte. Il Messia era il figlio di Dio in potenza per la sua resurrezione dalla morte (Rm. 1:4).

Levitico 16:14 14 Poi prenderà un pò di sangue del giovenco e ne aspergerà con il dito il coperchio dal lato d'oriente e farà sette volte l'aspersione del sangue con il dito, davanti al coperchio. (KJV) 
Qui abbiamo il giovenco ucciso – prima per espiare per il sacerdozio e santificare il sommo sacerdote, e poi viene ucciso il capro per santificare la congregazione. E’ quindi sequenziale. Anche il Messia adempi a questi compiti. La sequenza è rispecchiata nelle attività della Pasqua Ebraica, che dura dal 14  Nisan al 15 Nisan e attraverso l’Offerta dei Covoni, la domenica mattina alle 9 a.m.. Esattamente quindici giorni dopo questa data si prende il raccolto. Questo processo continua fino alla fine e alla seconda resurrezione. L’Esercito caduto e la congregazione nel deserto  sono il gruppo per cui il secondo capro compie espiazione. Abbiamo quindi il concetto della destra e della sinistra di Dio – la riconciliazione dai peccati. Il sangue del capro per Yahovah è portato nel Luogo Sacro come il sangue del giovenco, per i figli di Israele che sono la chiesa.
Levitico 16:15-16 15 Poi immolerà il capro del sacrificio espiatorio, quello per il popolo, e ne porterà il sangue oltre il velo; farà con questo sangue quello che ha fatto con il sangue del giovenco: lo aspergerà sul coperchio e davanti al coperchio. 16 Così farà l'espiazione sul santuario per l'impurità degli Israeliti, per le loro trasgressioni e per tutti i loro peccati. Lo stesso farà per la tenda del convegno che si trova fra di loro, in mezzo alle loro impurità. (KJV)

Da questi versi vediamo che non ci deve essere nessun uomo i.e. essere umano, nel tabernacolo fino a quando il sommo sacerdote non sia venuto fuori dopo essersi espiato. Quindi, il sacerdozio è totalmente subordinato a questa attività e non c’è un sacerdozio effettivo mentre l’anti-tipo è all’interno del velo (cfr. Heb. 4:14; 6:20; 9:24).

Levitico 16:17-19 17 Nella tenda del convegno non dovrà esserci alcuno, da quando egli entrerà nel santuario per farvi il rito espiatorio, finché egli non sia uscito e non abbia compiuto il rito espiatorio per sé, per la sua casa e per tutta la comunità d'Israele. 18 Uscito dunque verso l'altare, che è davanti al Signore, compirà il rito espiatorio per esso, prendendo il sangue del giovenco e il sangue del capro e bagnandone intorno i corni dell'altare. 19 Farà per sette volte l'aspersione del sangue con il dito sopra l'altare; così lo purificherà e lo santificherà dalle impurità degli Israeliti. (KJV)
Il concetto di modi Santi si divide. Soltanto Dio è santo. L’utilizzo del termine si riferisce a ciò che è messo da parte per il Suo servizio. Nel prossimo verso aspersione significa fare espiazione.  
Levitico 16:20-21 20 Quando avrà finito l'aspersione per il santuario, per la tenda del convegno e per l'altare, farà accostare il capro vivo. 21 Aronne poserà le mani sul capo del capro vivo, confesserà sopra di esso tutte le iniquità degli Israeliti, tutte le loro trasgressioni, tutti i loro peccati e li riverserà sulla testa del capro; poi, per mano di un uomo incaricato di ciò, lo manderà via nel deserto. (KJV)
Le mani vengono posate per solennità e questa forma è utilizzata soltanto qui. Simboleggia la completezza con cui il Messia intraprende i compiti come sommo sacerdote e la totalità per la posizione della chiesa e dell’Esercito nelle sue mani.

In questo modo, ambedue i capri possono rappresentare la totalità di Cristo ed anche la totalità della riconciliazione dell’Esercito umano e spirituale. Così, il giudizio dell’Esercito caduto è completato e l’espiazione compiuta. Gli viene data in mano la struttura della chiesa per poter essere misurati e testati nel comportamento. Cristo può quindi vivere come e con i due tipi di capro, anche se il secondo fu dato ad Azazel e l’espiazione fu fatta anche per lui. La contraddizione è quindi risolta. Come unico capro, a Cristo gli fu data la morte della carne, ma fu reso vivo nello spirito. Questo avvenne attraverso la resurrezione dove divenne figlio di Dio in potenza (Rm. 1:4; 1Cor. 15:45; 1Pt. 3:17). Questo era il primo capro. Egli peccò per noi per faci diventare divinamente giusti in lui (2Cor. 5:21). In questo modo, fummo riconciliati a Dio ed inviati fuori come pecore tra lupi. Così fu anche riconciliato a Dio tutto l’Esercito e dunque ‘Azazel fu anche espiato, come noi, anche se non ancora in atto.

Azazel sarà legato per 1000 anni per il sistema del millennio e riconciliato dopo di esso. 

Levitico 16:22 22 Quel capro, portandosi addosso tutte le loro iniquità in una regione solitaria, sarà lasciato andare nel deserto. (KJV)
Il termine portandosi addosso diventa portandosi via (cfr. Is. 53:4). La regione solitaria in Ebraico è una terra isolata. Il deserto dei peccati è una terra isolata da Dio. L’espiazione è avvenuta nel primo capro. Qui ci sono alcuni problemi. L’essere è libero ma vaga per il deserto che è sotto il nome di Azazel il quale ha compiuto espiazione per se stesso. Come la chiesa, vaghiamo per questo  deserto per quaranta giubilei, così come Israele  vagò nel deserto del peccato per quaranta anni, prima di ereditare la terra promessa. Quando entrarono, ed era tempo che le nazioni fossero soggiogate, furono riconciliate dalla Pasqua ebraica a Gigal. Il Messia si unì a loro come capitano dell’Armata del Signore ed in sette giorni distrussero Gerico (vedi il documento La caduta di Gerico (No. 142)).
Levitico 16:23-28 23 Poi Aronne entrerà nella tenda del convegno, si toglierà le vesti di lino che aveva indossate per entrare nel santuario e le deporrà in quel luogo. 24 Laverà la sua persona nell'acqua in luogo santo, indosserà le sue vesti e uscirà ad offrire il suo olocausto e l'olocausto del popolo e a compiere il rito espiatorio per sé e per il popolo. 25 E farà ardere sull'altare le parti grasse del sacrificio espiatorio. 26 Colui che avrà lasciato andare il capro destinato ad Azazel si laverà le vesti, laverà il suo corpo nell'acqua; dopo, rientrerà nel campo. 27 Si porterà fuori del campo il giovenco del sacrificio espiatorio e il capro del sacrificio, il cui sangue è stato introdotto nel santuario per compiere il rito espiatorio, se ne bruceranno nel fuoco la pelle, la carne e gli escrementi. 28 Poi colui che li avrà bruciati dovrà lavarsi le vesti e bagnarsi il corpo nell'acqua; dopo, rientrerà nel campo. (KJV)

Qui vediamo che la carne ed i vestiti (esclusi quelli del sommo sacerdote che rimasero nel tempio) e tutti gli abiti di questi sacrifici, furono distrutti dal fuoco e coloro a cui fu affidato questo compito dovevano lavarsi. Vediamo dunque che il sangue del sacrificio del Messia è espiato per noi e attraverso questo, possiamo accantonare totalmente la carne e, attraverso il battesimo, aspirare alla resurrezione dello spirito. A tutti gli esseri sarà dato lo spirito e l’opportunità per il pentimento, anche ad ‘Azazel. Questa sequenza ha un ordine ed è nel deserto sempre isolato da Dio. L’impurità dell’individuo non è estesa al sommo sacerdote che è già santificato quando confessa i peccati sul secondo capro. Da Levitico 10:17, vediamo che Dio l’ha data a voi affinché portiate l’iniquità della congregazione, perché su di essa compiate espiazione.  Quindi, la nomina delle cariche, sembra coinvolgere la richiesta di purificazione e questo può soltanto essere fatto con il battesimo nell’acqua. Persino il sommo sacerdote deve togliersi i suoi vestiti e farsi il bagno nel Luogo Sacro, prima di ritornare. 

Questo deserto ha un doppio simbolismo. E’ isolato da Dio, essendo sotto l’avversario, e simboleggia l’azione di rimozione del peccato. Il deserto della dimenticanza consiste nel non ricordare più i nostri peccati. (Is. 43:25; Ger. 31:34). In quest’azione egli distrusse il potere dell’avversario, come vediamo da Ebrei 2:14. Luca 13:1-9 mostra i requisiti per il pentimento in tutto, con la confessione dei peccati. In questo senso, siamo liberati dalla condanna dell’avversario, come lo è Dio che giustifica (Rm. 8:33-34). Quindi siamo allontanati, liberi dalla condanna che fu posta su di noi prima che l’espiazione di Cristo ci liberasse dal nostro pentimento. Ora siamo posti nella struttura dell’avversario e possiamo dire (come notato da Bullinger (n. a v. 22)) chi osa ucciderci, poiché in questo siamo giustificati da Dio. 

Senza spargimento di sangue non ci può essere perdono. Quindi la morte ha avuto luogo per la redenzione dalla trasgressione. Questi concetti si ritrovano il Ebrei 9:15 e seguenti, 22, 26.

Bullinger prende l’analogia dei due uccelli in Levitico 14:51-53 come un altro esempio di questo processo, applicato a tutta la nazione. Nel caso degli uccelli, la casa fu curata dalla piaga. Il sangue del primo uccello fu sparso e l’uccello vivente fu immerso nell’acqua corrente e nel sangue del primo uccello. In seguito la casa fu cosparsa sette volte e purificata con esso e con legno di cedro d’issopo e di quercia rossa. Le sette volte indicano la santificazione delle sette chiese. L’uccello vivente fu quindi liberato in un campo aperto e la casa purificata. Così, anche la nazione è purificata attraverso il capro. L’intera casa è purificata così come tutti gli esseri, umani e celesti, entreranno in un'unica nazione e governeranno come Dio, che rappresenta il senso del nome di Israele. 

Soltanto quando ogni governo, potenza e autorità sarà soggiogata, il Messia riconsegnerà il regno a Dio, che da solo rimarrà al di sopra dell’autorità  che Egli diede al Messia (1Cor. 15:22-28).

Quando ciò avverrà, il Messia e l’Esercito saranno riconciliati. 

‘Azazel (o Satana) non esisterà più. In questo luogo ci sarà un nuovo essere con un nuovo nome, riconciliato a Dio. Non ci sarànno più morte, false profezie, bugie o la bestia ed il suo sistema. Questi concetti saranno morti – bruciati nel lago di fuoco (vedi Ap. 19:20; 20:14). 
Levitico 16:29-34 29 Questa sarà per voi una legge perenne: nel settimo mese, nel decimo giorno del mese, vi umilierete, vi asterrete da qualsiasi lavoro, sia colui che è nativo del paese, sia il forestiero che soggiorna in mezzo a voi. 30 Poiché in quel giorno si compirà il rito espiatorio per voi, al fine di purificarvi; voi sarete purificati da tutti i vostri peccati, davanti al Signore. 31 Sarà per voi un sabato di riposo assoluto e voi vi umilierete; è una legge perenne. 32 Il sacerdote che ha ricevuto l'unzione ed è rivestito del sacerdozio al posto di suo padre, compirà il rito espiatorio; si vestirà delle vesti di lino, delle vesti sacre. 33 Farà l'espiazione per il santuario, per la tenda del convegno e per l'altare; farà l'espiazione per i sacerdoti e per tutto il popolo della comunità. 34 Questa sarà per voi legge perenne: una volta all'anno, per gli Israeliti, si farà l'espiazione di tutti i loro peccati». E si fece come il Signore aveva ordinato a Mosè. (KJV) 

Soltanto attraverso questo processo possiamo entrare nel corpo d’Israele. Ecco perché una persona che non osserva il Giorno di Espiazione, il simbolismo del sacrificio di Cristo e la riconciliazione attraverso il battesimo nello Spirito Santo, è isolato da Dio. E’ attraverso questa espiazione e simbolico battesimo che ci vengono date le nostre vesti. 
Il sacrificio del Messia riconciliò tutti gli esseri a Dio. Il Messia fece espiazione per ogni essere, compreso ‘Azazel o Satana, e questo è il motivo per cui nei due capri possiamo vedere le attività del Messia e vedere il piano sequenziale di Dio che coinvolge tutti i Suoi figli. Il Suo piano è completo e perfetto attraverso la Sua onniscienza e la sua onnipotenza. La Sua grazia e bontà è completa e dura per sempre.

